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Occupata da nove giorni la cartiera pistoiese 

Solidarietà 
operai della Cini 

Dal nostro corrispondente 
PISTOIA. 12 

Si sta rafforzando il movi
mento di solidarietà della po
polazione della nostra provin
c ia attorno al la lotta che da 
nove giorni i lavoratori della 
cartiera Cini stanno condu
cendo contro la prepotenza 
padronale che alla Lima porta 
la sigla del gruppo « L a Cen
trale ». 

Dopo le prime testimonianze 
di solidarietà da parte del le 
organizzazioni di lavoratori, è 
fctato un crescendo nella mo
bilitazione della popolazione 
a favore degli operai c h e 
occupano la fabbrica e che 
sono decisi a sa lvaguardare il 
loro sacrosanto diritto al la-
\ o r o . 

Fra le testimonianze che di 
volta in volta raccogl iamo, 
non ne mancano di significa
tive e veramente incorag-
p a n t i . Un gruppo di pensio
nati , per esempio , nonostante 
i! misero mensi le , ha voluto 
manifestare il proprio incorag. 
f iamento alla lotta dei lavo
ratori con una somma di da
ti i r ò raccolta con esemplare 
slancio. 

Questo episodio davvero com
movente sta a testimoniare 
con quanta sensibilità la po-
jxilazione della nostra provin
cia, e non solo della nostra 
provincia, s egue e partecipa 
alla lotta degli operai della 
« Cini >. 

Un attestato di concreta so
lidarietà è giunto agli operai 
riti cartai di Bagni di Lucca. 
che hanno lanciato una sotto
scrizione fra le maestranze di 
categoria. 

Continua intanto la raccolta 
di viveri e di mezzi finanziari, 
mentre la lotta si presenta 
ardua e a lungo termine. P e r 
queste ragioni si fa sempre 
più sentire la necess i tà di una 
concreta collaborazione che 
dia sostegno e aiuto concreto 
ni lavoratori. H movimento di 
massa della nostra provincia 
f ARCI, cooperative. Case del 
popolo) ha già manifestato una 
prima concreta testimonianza 
di solidarietà. Anche le ACLI 
e i partiti politici democra
tici non hanno mancato all'ap
pello in questa opera di v iva 
partecipazione al la lotta ope
raia. 

A livello del le rappresen
tanze pubbliche c'è da regi
strare una interessantissima 
presa di posizione dei Consi-
f!i comunali dei Comuni della 
montagna. I Consigli comunali 
minacciano le dimissioni nel 
caso che il problema del la 
cartiera dovesse trovare osta
coli sulla via del completo rias
setto dell'azienda e dell'econo
mia montana. 

P e r domani giovedì è in
dotto. dal Comitato per la di
f e sa dell'economia montana, 
un convegno 

d. e. b. 

Sciopero 
alle OMFP 

per il lavoro 
PISTOIA, « 

Oggi dalle ore 10 alle ore 11 
h3 avuto luogo lo sciopero ge
remie del lavoratori delle 
OMFP. L'astensione dal lavo
ra, proclamata unitariamente 
dalle tre centrali sindacali, è 
sfata indetta per ottenere dat
ici direzione aziendale e dal-
l'EFIM precise garanzie che 
non verranno adottati provve
dimenti per ridurre gli organici, 
già duramente colpiti. 

La lotta proseguirà per otte
nere nuove commesse di lavo
ro In tutti I settori produttivi, 
particolarmente in quello fer
roviario e della meccanica tes
sile, per il superamento dello 
orario ridotto di quaranta ore, 
per il finanziamento del nuovo 
stabilimento e p*r la contratta
tone del rapporto di lavoro te
so a migliorare le retribuzioni 
d»l lavoratori. 

Studenti schedati e 
pedinati: non è legale 

Riceviamo e pubblichiamo: 
Cara Unità, 
s i a m o un gruppo di studenti 

e riferiamo un fatto accadu
toci il giorno venerdì 7 giu
gno. Ci s tavamo recando a 
bordo di un'auto ad una ma
nifestazione del movimento 
studentesco che avrebbe avuto 
luogo a Siena alle ore 18,30. 
Usciti dalla super-strada in
contrammo un blocco stradale 
compos to da agenti in divisa 
ed In borghese che ci chiesero 
1 documenti d'identità. Le no
stre genericità ass ieme al no
m e dell'istituto che frequen
t iamo furono poi trascritti 
sulla loro agenda. Essendo 
due di noi privi di documenti , 
ci trattennero più di un'ora 
con il pretesto di accertare 
l'identità dei due. Vollero inol
tre che fosse loro aperto il co

fano dell'auto ove avevamo del 
documenti del movimento stu
dentesco. 

Dopo averci ammonit i di 
non partecipare alla manife
stazione, vollero inoltre con
trollare altro materiale che si 
trovava nell'interno dell'auto. 
Un trattamento s imile al no
stro fu riservato anche ad al
tri studenti . 

Una volta rilasciati e scesl 
dall'auto ci accorgemmo chia
ramente di essere pedinati da 
un agente in borghese che pri
ma si trovava al posto di 
blocco. Chiediamo s e è cor
retto legalmente e confacente 
alle disposizioni in materia 
alle libertà dei singoli citta
dini il trattamento che gli 
agenti ci hanno riservate. 

(lettera firmata) 

Castiglion d'Orda 

Matura la lotta 
controia 

disoccupazione 
Dal nostro corrispondente 

S I E N A , 12. 
< C a s t i g l i o n d 'Orc ia è u n 

c o m u n e d i m o n t a g n a e co 
m e ta l e , p e r l o m e n o , i n pro 
v i n c i a d i S i e n a , u n c o m u n e 
d e s t i n a t o a d u n l e n t o l o g o 
r a m e n t o e a d u n c o n s e g u e n 
t e s p o p o l a m e n t o c h e n e ri
d u c e l e f o r z e a t t i v e . A po 
c h i c h i l o m e t r i d a S. Quiri-
c o d 'Orcia è s i t u a t o a qual
c h e c h i l o m e t r o di d i s t a n z a 
d a l l a o r m a i q u a s i d i m e n t i 
c a t a e d a b b a n d o n a t a Cas
s i a . 

La p o l i t i c a d e g l i a n n i de l 
c e n t r o s i n i s t r a h a c o m p l e 
t a m e n t e t r a s c u r a t o la gra
v e s i t u a z i o n e di q u e s t i co 
m u n i d i m o n t a g n a c h e s e m 
b r a n o t r a g i c a m e n t e d e s t i n a 
ti a m o r i r e . Gli i n v e s t i m e n 
ti , in q u e s t i p a e s i , h a d e c r e 
t a t o il c e n t r o s i n i s t r a c o n l a 
s u a p o l i t i c a t u t t a p r o t e s a 
v e r s o i g r o s s i m o n o p o l i , 
n o n s o n o p r o d u t t i v i ; qu in
d i n o n s i p o s s o n o s p r e c a 
r e i d e n a r i p e r « n i e n t e ». 

E p a r t i c o l a r m e n t e a Ca
s t i g l i o n d 'Orc ia q u e s t a po 
l i t i ca s i è f a t t a s e n t i r e . N u -
m e r o s i s s m i s o n o i n f a t t i 1 
d i s o c c u p a t i d i q u e s t o c o m u 
n e ; e s s i c o n t i n u a m e n t e s o 
n o a l la d i s p e r a t a r i c e r c a d i 
u n q u a l s i a s i l a v o r o c h e per
m e t t a l o r o a n c h e u n m i n i -

E' già affollata di bagnanti 

Marina di Grosseto 
in edizione migliorata 

Tra le novità: parco divertimenti, barca di salvataggio con ponte radio, acqua po
tabile a sufficienza, sala cinematografica — 140 aziende al servizio dei turisti 
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Dal nostro corrispondente 
MARINA DI GROSSETO, 12 
3.500 abitanti nel periodo in

vernale, 35-40.000 persone nei 
giorni feriali estivi ( luglio ed 
agos to soprattutto) con « pun
t e » che superano le 70.000 
presenze nelle giornate festive 
e per Ferragosto: questo l'in
cremento demografico est ivo 
di Marina di Grosseto. Già 
oggi Marina è affollata di per
sone , di famiglie che s o n o 
venute dalle diverse parti del
la provincia e del paese a go
dersi le pr ime ferie. 

Quel lo di Marina è turismo 
prevalentemente di massa . Le 
presenze turistiche aumenta
no considerevolmente , di an
no in anno. N o n è vero che 
questa s ia so l tanto la spiag
gia dei grossetani: a Marina 
vengono, oltre c h e da tutte 
le località della provincia, da 
Siena, da Arezzo, da Firenze. 
da Milano, da Roma e da al
tri paesi d'Italia; a Marina 
vengono — in considerevole 
numero— anche gli stranieri. 
Per questi ult imi c'è da ag
giungere che l'anno scorso so
n o stati in numero inferiore 
agli anni precedenti; il fatto. 

a parere di molt i , è motivato 
dalla situazione polit ica in 
Grecia (infatti, molt i stranie
ri prima del co lpo di Stato 
venivano qui per poi dirigersi 
a Brindisi ove si imbarcavano 
per la Grecia) e, probabilmen
te, anche da un problema di 
cost i . 

Marina trova nelle attività 
turistiche una delle fondamen
tali fonti di guadagno: si pen
si che in estate sono attive 
ben 140 fra aziende artigia
nali e commercial i , che a sta
gione finita chiudono, nella 
maggioranza, battenti. Gli al
berghi esistenti non bastano 
per ospitare quanti vengono 
qui in vacanza e la maggior 
parte del le famiglie affitta le 
rispettive abitazioni ai villeg
gianti. i quali sce lgono questa 
soluzione anche perché meno 
costosa rispetto al la perma
nenza in pensioni o in al
berghi. 

Quest 'anno Marina si pre
senta in condizioni ancora mi
gliori, p iù accogl iente, più 
pronta, alla grande ondata di 
bagnanti . Infatti, in virtù del
l ' impegno dell'amministrazio
ne comunale democratica, so
n o stati risolti diversi impor-

LIVORNO 
PRIME VISIONI 

I.ULDUNI 
I/amore senni S U L . 

( . R A N D E : 
II lungo viaggio verso la notte 

GRAN GUARDIA 
Voglio vivere la mia vita 

MOUKRNO 
Congiura di spie 

M£lit t»POLITAN 
n lungo coltello di Londra 

ODKON 
Ventotto minati per tre mi
lioni di dollari 

SECONDE VISIONI 
AURORA 

Squadra omicidi, sparate a 
vista 

AKt . l .HINO 
Cardine Cherle 

i : » i : i 
Sappiano solo uccidere 

l , , , , v-. MORI 
Un maggiordomo nel Far 
West 

«•«»!.. ' M I 
Aral-rlU 

ALTRE VISIONI 
; \ / . : i « » 

K't«><h. l'uomo che veniva dai 
Noni • Io non protesto, lo amo 

11H 1 II-. IMA 
Gentlrmen Jo. uccidi - Trop
po per vivere, poco per mo
rire 

S . MARO) 
•Heclalla dollari per un mai

n e r ò - I diamanti che nes 
sano coleva rubare 

ARDENZA 
Tre sul divano 

CARRARA 
MARCONI 

I tre affari del signor Ouval 
GARIBALDI 

Io non protesto, lo amo 
SUPEKCINKMA 

Acid, delirio del sensi 
ANIMOSI 

Marcellino pane e vino 

LUCCA 
ASTRA 

Quella canaglia dell'ispettore 
Sterling 

M O D E R N O 
Calibro M 

PAVTr.RA 
Bruiti di notte 

MIGNON 
Spiaggia rossa 

CfeN I KAI.K 
TI ho sposato per allegria 

NAZIONALE 
Killer Kld 

MALIA 
ti pirata del re 

COLLE VAL D'ELSA 
rKATRO DEI POPOLO 

(Nuovo programma) 
S . AMISI INO 

Tjn uomo e una Colt 

VARI! 
(Nuovo programma) 

PISCINA OLIMPIA 
Alle 21 notturno danzante 

SIENA 
ODEON 

Masquerade 
MODERNO 

t protagonisti 
S E N E S E 

Giarrettiera Colt 

AREZZO 
POLI I KAMA 

Brutti di notte 
P M m r U - A 

Luana, la figlia della foresta 
vergine 

IJUK--MI 
La valle delle bambole 

SI l'KK» INKMA 
L'imboscata 

ODEON 
Uccidi o muori 

GROSSETO 
M A K K A t X J M 

35 giorni a Pechino 
Sil'I.kNOOfl 

L'errore di vivere 
AS1KA 

I giorni della violenza 
ODEON 

I protagonisti 
MODERNO 

II dolce corpo di Deborah 

m o g u a d a g n o . M o l t e fami 
g l i e v i v o n o ( m e g l i o s a r e b 
b e d i r e s o p r a v v i v o n o ) c o n 
il p o c o c h e r i e s c o n o a raci
m o l a r e d a u n a t e r r a pera l 
t r o b i s o g n o s a di o p e r e , d i 
i n v e s t i m e n t i e d i b o n i f i c h e . 

I c a s t i g l i o n e s i s i t r o v a n o 
n a t u r a l m e n t e n e l l e c o n d i z i o 
ni di d o v e r a c c e t t a r e qual
s i a s i c o s a c h e r i s c a a mi 
g l i o r a r e il l o r o t e n o r e di 
v i t a . A l c u n i b a m b i n i c h e 
f r e q u e n t a n o la s c u o l a del
l ' o b b l i g o , s o n o c o s t r e t t i a 
l a v o r a r e p e r c h é in c a s a s i 
h a b i s o g n o d i b r a c c i a da
t o c h e le a t t r e z z a t u r e s i p o s 
s o n o r i d u r r e a l l a z a p p a e 
a l l ' a r a t r o . E b b e n e q u e s t e fa
m i g l i e , q u e s t i d i s o c c u p a t i , 
q u e s t i b a m b i n i c o s t r e t t i a 
u n d u r o l a v o r o p r i m a d e l 
t e m p o , r a p p r e s e n t a n o u n 
« n i e n t e » p e r l a c l a s s e pol i 
t i ca d i r i g e n t e c h e f i n o r a h a 
g o v e r n a t o ( m a l e ) i l n o s t r o 
p a e s e . S i d i c e c h e q u e s t i 
c o m u n i d o v r e b b e r o s c o m 
p a r i r e ; m a a q u a l e p r e z z o 
e p e r c h é p o i ? 

M o l t i m o n t a n a r i s e n e so -
| n o a n d a t i , è v e r o , m a a l t r i 
i n o n h a n n o n e s s u n i s s i m a in-
' t e n z i o n e d i a n d a r s e n e . C'è 

g e n t e c h e è n a t a i n q u e s t i 
p o s t i , v i è c r e s c i u t a , h a ini
z i a t o la p r o p r i a a t t i v i t à 
l a v o r a t i v a p r o p r i o q u i ; c h e 
c o s a s i c h i e d e r e b b e l o r o d i 
f a r e , l a s c i a r e t u t t o e r i c o 
m i n c i a r e d a u n ' a l t r a p a r t e ? 
e c o m e ? 

C o n q u e l l o c h e o f f r e i l 
c e n t r o s i n i s t r a , i n p r o v i n c i a 
d i S i e n a e i n t u t t o il p a e s e 
c 'è p o c o d a s t a r e a l l e g r i . 
L e a l t e r n a t i v e p e r la g e n t e 
d i C a s t i g l i o n d 'Orc ia , n o n 
e s i s t o n o e v i d e n t e m e n t e ; e s 
s i d e v o n o r a s s e g n a r s i a vi
v e r e u n a v i t a di m i s e r i a e 
d i s t e n t i . I d i s o c c u p a t i d i 
C a s t i g l i o n d 'Orc ia d o v r a n n o 
r i m a n e r e d i s o c c u p a t i : q u e 
s t o è q u e l l o c h e la f e r r e a 
l e g g e d e l p r o f i t t o , p e r s e g u i 
t a s f a c c i a t a m e n t e d a l c e n 
t r o s i n i s t r a , i m p o n e l o r o . S i 
f a u n b e l d i r e p o i c h e c h i 
a m m i n i s t r a q u e s t o c o m u n e 
s o n o i c o m u n i s t i ! M a que l 
l o c h e c o n s o l a è p r o p r i o i l 
f a t t o c h e , i n c o n s e g u e n z a 
d i u n a o c u l a t a p o l i t i c a a m 
m i n i s t r a t i v a , s e m p r e a l ser 
v i z i o d e i c i t t a d i n i e d e l l a 

• p o p o l a z i o n e , il c o m u n e d i 
' C a s t i g l i o n d 'Orc ia s i t r o v a 
• i n c o n d i z i o n i m e n o d i s p e r a -
! t e d i q u e l l e i n c u i s i ver -
j r e b b e a t r o v a r e , s e a d a m -
j m i n i s t r a r l o f o s s e r o g l i s t e s -
j s i c h e c i d i r i g o n o a l i v e l l o 
: n a z i o n a l e . 
) L ' a m m i n i s t r a z i o n e c o m u -
i n a i e è s e m p r e a l l a r i c e r c a 

d i o g n i p o s s i b i l e v i a c h e 
p o s s a r i m u o v e r e l a s i t u a z i o -

! n e , c h e p o s s a r i d a r e a q u e i 
I l a v o r a t o r i d i s o c c u p a t i l a si-
I c u r e z z a d i u n p o s t o d i la

v o r o , l a s i c u r e z z a d i u n s a 
l a r i o . Gl i a m m i n i s t r a t o r i , 
q u i n d i l a v o r a n o i n s t a n c a b i l 
m e n t e p e r r a g g i u n g e r e lo 
s c o p o d i r i d a r e a l p a e s e u n a 
f i s i o n o m i a d i v i t a a t t i v a , 
p e r a v v i a r l o v e r s o u n a ri
p r e s a e c o n o m i c a . E c h e l'o
p e r a c o n t i n u a d e g l i a m m i n i 
s t r a t o r i p o r t i d e i b e n e f i c i , 
l o d i m o s t r a i l f a t t o c h e 
C a s t i g l i o n d 'Orc ia , p e r fa
r e s o l o u n e s e m p i o , h a l a 
s u a s c u o l a m e d i a s i t u a t a i n 
u n n u o v i s s i m o s t a b i l e 

A b b i a m o p a r l a t o c o n il 
s i n d a c o d i C a s t i g l i o n d'Or
c ia , compagno Taorgo S e -
v e r i n i , s u l l e p r o s p e t t i v e d e i 
d i s o c c u p a t i d e l p a e s e . «Le 
prospettive non sono ro
see — c i h a d e t t o S e v e r i -
n i — pur tuttavia alcune 

\ fonti immediate di lavoro 

tanti problemi. Fra questi ci
t iamo la costruzione del par
co divertimenti per ragazzi, la 
s i s temazione dell ' impianto di 
i l luminazione per le attrezza
ture sportive esistenti , la bar
ca di salvataggio con ponte 
radio permanente e pronto 
soccorso che funziona ininter
rottamente, l 'aumento di doc
ce e bagnetti sul la spiaggia, 
la soluzione — a lmeno sot to 
il profilo della quantità — del 
problema dell'approvvigiona
mento idrico che era stata una 
del le principali pecche degli 
anni scorsi . Con luglio, final
mente , ci sarà anche una mo- ! . . . „ , * . , 
derna, nuova sala cinemato- ct sarebbero. Costante e sta 
grafica. i ta ed è la nostra azione per 

Questa località è dotata di ' dare la possibilità ai nostri 
una delle più belle e vaste | disoccupati, particolarmen-

j te i giovani, di trovare una 
I occupazione. Noi i nostri 
j sforzi li abbiamo fatti, ab-
I biamo aperto due cantieri. 
j ma non siamo riusciti ad 
, impiegare che poco più del-
j la metà dei disoccupati. Si 

. - = » - , . -. , . .- ' parlava di una prossima 
che rifiutare losp i ta l i ta : que- i rinru,rt.,r„ J „ » 7 „ m;„t„„„ ^: 
s f a n n o s o n o state migliorate i ™P*pura d e l l a mimerà di 
e ampliate le strutture, s ì da ' ò - Filippo, e si sa quanto i 
accogliere un n u m e r o più eie- ; nostri disoccupati mirino 
vato di persone. ad un posto lì, ma anco 

Il grande assente è il go
verno: s i pensi che le due 
parti di Marina separate dal 
canale di « San Rocco >, il 
cui ponte fu distrutto c o n la 
al luvione del '66. s o n o ancora 
congiunte dal ponte Bailey co
strui to provvisoriamente poco 
d o p o gli eventi alluvionali; si 
consideri ancora che l'acquisi
zione al Comune del le aree 
demanial i sul lato s in is tro del 
canale è quest ione che si tra
scina dal 1949 e . nonostante 
i ripetuti interventi dell'am
ministrazione comunale e dei 
parlamentari del PCI. ad oggi • r Ì D O r t a r p n p l n a p „ I f l n r o _ 
la quest ione è ancora in alto ' _ t £ l " r „ _ e l _ P a e s € lr.Rl_ 
mare! 

Così alla periferia di Santa Ninfa e di Salemi 

Due diversi modi di dare 
assistenza ai terremotati 

Abbiamo da Palermo: 
Eccoli a confronto, due modi 

di concepire l'assistenza ai 
terremotati; di più: due modi 
di concepire la vita e la di
gnità stesse dei cittadini vit
time del disastro abbattutosi 

sulla Sicilia occidentale. 
Nella prima foto l'immagine 

di un nuovo campo allestito 
dal ministero dei LL.PP. alla 
periferia di Santa Ninfa: ten
de e capannoni in lamiera 
ondulata presi in affitto dal

l'esercito americano (che 
non li usa come alloggi ma 
come deposito di materiale 
bellico!) e destinati ciascuno 
ad ospitare alcune famiglie di 
terremotati. Sotto la lamiera, 
il caldo è soffocante, già ora 

> . «wS* 

(lo ammettono, preoccupati, 
gli stessi operai montatori); 
il freddo sarà tremendo, que
sto inverno. E i sinistrati ci re
steranno a lungo, là dentro: 
per lo meno cinque anni dato 
che il contratto d'affitto tra 
stato italiano e ministero del
la guerra USA ha questa du
rata. 

IM seconda foto, invece, i 
stata scattata alla periferia 
di Salemi dove è sorto — gra
zie alla generosa solidarietà 
dei comunisti e di tutta la 
popolazione del piccolo comu
ne di Poggibonsi (Siena) — un 
villaggio di W case prefab
bricate (più ospedale, scuola 
e chiesa), dove ormai da mesi 
vivono altrettante famiglie in 
ambienti che, pur nella ine
vitabile ristrettezza dello spa
zio. sono estremamente acco
glienti, confortevoli, c ìri l i . 
Case, insomma, e non barac
che squallide e umilianti de
stinate a perpetuare l'abbru
timento della vita sotto le 
tende (che intanto continua 
per 10 mila e più famiglie). 

Disprezzo, speculazione, leg
gerezza, impiepurazione: que
sto continua a caratterizzare 
l'intervento dello Stato nei 
confronti dei sinistrati del ter
remoto, messi tdla stregua di 
gente da colonia, meritevoli 
al più di « bidonvilles >. 

Contro questa linea — che 
ha trovato domenica scorsa 
una ampia e organica denun
cia al convegno dei comuni
sti delle zone terremotate 
svoltosi a Castelvetrano — si 
apprestano a intensificare la 
loro lotta le popolazioni del 
la Vallata del Belice. 

~~ .^ * 
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Bloccato il programma per il settore vitivinicolo 

Il governo non ha dato una lira 
alla cooperazione agricola toscana 

pinete dell ' intero l itorale e 
lo s t e s so arenile — con i suoi 
160 metri di larghezza — è 
fra i migliori e più accoglien
ti della zona. I tre camping — 
Rosmarino, Pignacce, Eden — 
s o n o stati nel passato affol
lati durante tutto il periodo 
est ivo al punto di dover an-

ra, per motivi che non riu
sciamo a comprendere, non 
è stata aperta. Inoltre le 
prospettive di lavoro si pos
sono trovare solo nel rim
boschimento e nell'agricol
tura. Noi continuamente 
sollecitiamo le autorità 
competenti, ma queste fan
no finta di non sentire». 

P a r l a n d o c o n il s i n d a c o 
c i s i p u ò b e n i s s i m o r e n d e 
r e c o n t o i n p o c h i m i n u t i , 
c o m e c i s i d i a d a f a r e p e r 

Le numerose persone con ie 
quali h o parlato hanno sotto
l ineato la necess i tà della co
struzione di una darsena per 
imbarcazioni da diporto ed 
il comple tamento della super
strada Firenze-Siena-Grosseto; 
infine hanno indicato, c o m e i 
principali protagonist i della j 
costruzione di Marina per co- | 
m e essa è oggi , i suoi inge
gnosi abitanti , l 'amministra
zione comunale e la locale as
sociazione Pro-loco la quale 
ult ima ha saputo accattivarsi 
le s impat ie di quanti frequen
tano Marina, ponendosi al cen
tro e contribuendo notevol
mente alla soluzione di rutti 
i problemi presentatisi . 

Nella foto: impianti sportivi 
di Marina. 

s p e r i t a , c o m e s i s i a c o s t a n 
t e m e n t e p r e o c c u p a t i d i c o l o 
r o c h e c o n t i n u a m e n t e b u s 
s a n o a l l a p o r t a d e l c o m u 
n e p e r a v e r e u n l a v o r o . M a 
i c i t t a d i n i s a n n o c h e g l i 
a m m i n i s t r a t o r i d i Cas t i 
g l i o n d 'Orc ia s o n o c o n t i 
n u a m e n t e i m p e g n a t i a l l a ri
c e r c a di s o l u z i o n i c h e m i 
r i n o a m i g l i o r a r e l e l o r o 
c o n d i z i o n i , e d h a n n o f idu
c i a n e l l a f o r z a d e l l a l o r o 
u n i t à e d e l l a l o r o c a p a c i -

i t à d i l o t t a . T a n t ' è c h e il 
ì P C I è a n d a t o , n e l l e r e c e n -
t t i c o n s u l t a z i o n i p o l i t i c h e , 
' a n c o r a a v a n t i . Q u e s t o è s e 

g n o c h e s t a m a t u r a n d o l a 
l o t t a p e r l a c o n q u i s t a d e l 
l a v o r o . 

Fabio Bilioni 

Una mostra a 

Colle Val d'Elsa 

di Grazia Pieri 
COLLE VAL D'ELSA. 12 

Folla di visitatori alla sala 
della Piscina Obmpia. (loie 
Grazia Vanna Pieri ha esposto. 
accanto ad alcune pitture che 
riflettono lo sviluppo del suo 
modo di esprimersi, i quadri che 
rappresentano la maturazione 
della sua ultima esperienza di 
artista e attestano la validità 
della sua ricerca. La mostra 
fu inaugurata alla presenza di 
personalità locali e provinciali. 
tra i quali il sindaco Samrrn-
cheli. don Bellucci, la diret'n-
ce didattica, il preside dell'lst. 
magistrale, oltre a numeroM in
vitati. 

Le antiche strade di Roma, la 
campagna segnata dalla pre
senza plastica di strade e di mu
ri. gli aspetti complessi delle 
caseagglomerate. danno la nuo
va misura del rapporto tra l'ar
tista e il mondo. Nella simpa
tica vivacità delle < monachine > 
in movimento nella cornice del
la strada c'è una franca gioia 
di vita che si compWa nella 
forra della condanna morale del 
e campo di concentramento ». 
particolarmente valido per l'es
senzialità antiretonca degli ele
menti assunti a costruire il rac
conto. La grande tela col nudo 
di una fanciulla, sottolinea le 
possibilità grandi della giovane 
pittrice e la promessa, ormai 
esplicita, di un evolvere costan
te. che trae forza dalla natura 
e passione dalla vita degli uo
mini. 

La mostra resterà aperta fino 
al 16 giugno prossimo. 

Sono stati chiesti documentatamente 800 milioni per la costru
zione di due cantine sociali e di una centrale di imbottigliamento 

F I R E N Z E , 12 
Un'inquietante prova di 

ingiustif icata discriminazione 
nei confronti del movimen
t o cooperat ivo balza c o n evi
denza esaminando in che mi
sura s o n o state accol te le ri
chieste della cooperazione 
agricola toscana. Es sa ha pre
sentato d a m o l t o t e m p o un 
vasto programma per il set
tore vit ivinicolo c h e prevede
va la costruzione di due can
t ine social i e di una centra
le di imbott ig l iamento. L'im
porto del contributo richie
s to ammontava a 800 milio
ni , m a n e m m e n o una lira è 
stata assegnata. S i pens i che 
una delle cantine sarebbe do
vuta sorgere a Larciano (pro
vincia di P is to ia) , m a la ri
chiesta è stata respinta per 
ben tre volte . Appena miglio
ri appaiono le c o s e per quan
to riguarda il se t tore olivico
lo: del le due richieste di fi
nanziamento per la costruzio
ne di un oleif icio a Bagno a 
Ripoli ( importo di l ire 66 mi
l ioni) e del l 'ampliamento di 
quel lo es is tente a Pistoia (40 
mi l ioni ) , s o n o stati concess i 
sol tanto 60 mil ioni che servi
ranno a dare vita all'oleificio 
di Bagno a Ripoli ( la richie
s ta è stata presentata per ben 
tre vo l te ) . 

Tut te l e iniziative e le ri
chieste erano regolari so t to 
il profi lo tecnico e formale 
e. per di p iù , erano s tate cal
deggiate dagli organi perife
rici (Ispettorati agrari, ecc . ) 
i quali s o n o stati ess i stessi 
sorpresi dal la pervicace indif
ferenza del le autorità governa
tive. Alle iniziative del movi
mento cooperat ivo aderivano 
un n u m e r o di produttori , di 
coltivatori diretti in grado di 
assicurare un confer imento 
completo in relazione alla ca
pacità degli impianti . Senza 
contare il fatto — forse quel
lo più importante — c h e tali 
iniziative rappresentano una 
delle forme più concrete vol
te ad arginare la cris i del la 

i agricoltura che le mediocri 
leggi agrarie di ispirazione 
governativa hanno lasciato 
aperta. 

La contraddizione sta pro
prio in questo: mentre si af
ferma di voler andare incon
tro alle condizioni dei lavo
ratori della terra e rendere 
più remunerativo il loro irri
sor io reddito, dall'altro lato 
s i ostacolano le iniziative de
mocrat iche ed associazionisti
che favorendo, di fatto . la 
sempre maggiore penetrazio
ne capitalistica nelle campa
gne, che non p u ò certo esse
re assunta c o m e risolutiva 
della crisi In at to . 

II Piano verde, decantato 
c o m e s trumento di emancipa
zione e di progresso, al la lu
ce di queste constatazioni ri
sulta interamente vanificato. 
Le cifre parlano chiaro: su 
28 miliardi assegnati al la coo
p e r a t o n e di trasformazione, 
in Toscana s o n o state finan
ziate so lo sette iniziative per 
un importo che non supera 

Grosseto 

Domani un 
incontro per 
i braccianti 

Le segreterie del le categorie 
oraeciantili , aderenti alla CgiI, 

Cisl e Uil , si s o n o incontrate 
per esaminare la s ituazione In 
merito al rinnovo dal con
tratto provinciale e per rare 
il punto delle assemblee tenu
tesi In varie zone della pro
vincia al fine di il lustrare l'at
tuale fase di svi luppo che ri
conduce ad un rinvio delle 
agitazioni già proposte m 
quanto le associazioni padro
nali hanno accol to la richiesta 
per l'inizio del le trattative ris
sando un pr imo incontro per 
venerdì 14 giugno. 

qualche cent inaio di mil ioni . 
Come non parlare di discri
minazione? C o m e non rileva
re che l'ipotesi di una pro
grammazione resterà so lo una 
velleitaria affermazione di 
principio s e non si produr
ranno quelle riforme di fon
d o in cui la cooperazione — 
c o m e componente democrati
ca della soc ietà italiana — h a 
il diritto di intervenire? 

E c c o perché i cooperatori 
toscani intendono riproporre 
il problema nella sua interez
za e di sol levare — alla ri
presa del la legislatura — u n a 
campagna intesa a modifica
re gli or ientamenti del go
verno in materia di coo
p e r a t o n e . 

L'oleificio di Bagno a Ripo
li ha già una sa lda base so
ciale: le adesioni ammontano 
a ci re» 650 soci ed è proba
bile che il numero aumenti . 
E s s o opererà in una zona in 
cui gravitano i comuni di Ba
gno a Ripoli . Impruneta, Fi
renze, Fiesole , Pontassieve, 
Rufina, Figline. Pelago, Reg-
gel lo . Incisa e Rignano sul
l 'Amo. I terreni hanno carat
teri agronomici tipici della 
collina mediamente e densa
mente arborata in cui le col
ture s o n o prevalentemente 
quel le dell'olivo e della vite . 
In quest i comprensori la lo
calizzazione del le diverse col
ture non si presenta defini
ta da precisi rapporti con i 
caratteri fisici del territorio 
ed è nettamente determinata 
dai rapporti esistenti fra con
cedente e mezzadro: c iò spie
ga l 'ndamento promiscuo del
le colture e la molteal ic i tà 

; delle medes ime in superfici 
! modeste La trasformazione 
1 dei p r i c i p a h prodotti (ol ive, 
! uve) avviene in maniera irra-
I zionale e al di so t to del le ne-
l c e s s a n e dimensioni economi

che. La produzione ol ivicola 
dovrà perciò ristrutturarsi 
per ovvie ragioni economiche 
sulla base di una natta spe
cializzazione. 


